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* In bocca all'Ufo » con Rasce! al Sistina 

— • i — • i , i - , 

Oggetto teatrale 
non identificato 

Lo scadente copione di Dino Verde rende un cattivo ser
vizio al popolare e bravo attore comico, impegnato in uno 
spettacolo dalla vaga e incerta fisionomia - Le canzoni 

CINEMAPRIME Il film di Lotianu e « Airport 80 »! 

77 ladro di 
cavalli e 

la zingara 

ROMA — La sigla UFO. come si sa. corri 
sponde, in inglese, alle parole « oggetti vo
lanti no!) identificati ». In bocca all'Ufo, che, 
dopo numerosi rinvìi, ha cominciato la serie 
delle rappresentazioni al Sistina, è un « og 
getto teatrale > non meno sfuggente, vago nel 
la fisionomia e nella relativa collocazione. Com 
media musicale (come dichiarano i manifesti). 
rivista, reperto del vecchio e caro avanspet 
tacolo di una volta? Diciamo che. quando 
si butta da quest'ultimo lato, o nei paraggi, la 
cosa è più sopportabile. In fondo, la macchietta 
di Goldrake. divenuto fioldracchio, non seni 
bra die una variazione dell'antico Corazzie 
re, cavallo di battaglia di Renato Rascel. 

Giacché di lui, di Rascel. stiamo parlando. 
e della sua più recente sortita. Il sessantaset-
tenne attore comico italiano, del cui talento 
originale — dispiegato dalle piccole alle gran 
di ribalte, dal teatro e leggero » a quello « se 
rio >. dal cinema alla TV — non dubitiamo 
da almeno quattro decenni (iniziammo ad 
ammirarlo ancora bambini), si è trovato sta
volta fra le mani un testo di Dino Verde. 
che non offriva davvero molte possibilità. 
altre quella, evidente, di dare spazio alla bella 
compagna d'arte e di vita del protagonista. 
Giuditta Saltarmi. 

La quale è qui l'inviata, sotto mentite suo 
glie terrestri, degli abitanti d'un remoto pia
neta, elettisi a giudici del nostro globo e. 
per esso. dell'Italia, la cui rovina morale e 
materiale si teme sia contagiosa per l'intero 
universo. Scelto da un cervello elettronico co 
me esemplare* tipico ili uomo medio, anzi 

^}gdjocre, ma sostanzialmente onesto, l'avvo-
caucchfo Penato Quaresima dovrà sostenere 
la difesa dinanzi al supremo tribunale galat 
tico. raccogliendo prove a discarico, mentre 
Alfabella (così ha nome la nuova venuta) si 
occuperà degli elementi di acclusa. Finirà co
me prevedibile: per quante magagne possa mi 
trire in sé questo paese, le circostanze atte
nuanti abbondano: e Roma, in particolare, in 
canta sempre gli occhi dei turisti, cnmprc-e 
le eventuali Alfabelle. L'amore, inoltre, svol 

gè il suo ruolo. Nonostante, dunque, la seve 
rità di quei lontani magistrati, la sentenza 
di condanna sarà sospesa, mentre Renato e 
Alfabella potranno godere della « felicità prov
visoria ». 

Del resto, gli spunti di satira politica e so
ciale (quale che sia l'angolo visuale dell'auto 
re del copione) scarseggiano, e non vanno al 
di là della freddura. Ma gli strali si concen 
trano, poi. sulla televisione, sui suoi miti e 
riti domestici; e. anche qui. siamo nel risa 
puto. sebbene si fornisca a Rascel. talora. 
la battuta d'avvio di qualcuna delle sue esco
gitazioni surreali: preferibili alle dirette ca
ricature. che sfruttano in genere sinistre as 
sonanze. come nel caso citato prima di Gol-
dracchio. o in quello dei due Fonzie. 

Fa parte a sé una storia di « sceneggia
ta », storia d'onore e di tasse: dove, con Ra
scel in versione partenopea, e con la Salta 
rini, hanno un certo respiro Gianni Nazzaro. 
sottratto alla sua prevalente funzione statua 
ria e canora, e Anna Campori. attrice napo
letana di qualche merito. 

Quanto all'insieme, si nota un contrasto fra 
l'impianto scenografico di Mario Garbuclia. 
lussuoso e suggestivo, e i costumi (di Alberto 
Tarallo). che s'intonano piuttosto alle arran
giate coreografie di Fred Peters. eseguite da 
un Ballet Blues Stars (britannico, ci informa
no) abbastanza malinconico. Nella colonna mu
sicale e nelle canzoni. Rascel rifa con suffi 
ciente grazia se stesso, richiamandosi ai suc
cessi di un tempo: lo assistono, per tale 
aspetto del suo lavoro, i Pandemonium. La 
regìa è firmata da Gian Carlo Nicotra. 

Il pubblico, nel complesso ride, applaude. 
Ma diverso era il clima delle serate al Si 
stina. in epoche migliori, ormai quasi fa
volose. 

ANCHE GLI ZINGARI VAN
NO IN CIELO - Regia e sce
neggiatura: Emil Lottami. In
terpreti: Svettatici Toma. Gri
dare Grigoriu, Panel Andrei-
cenko. Sergiu Finiti. Borislav 
Brondukov, Liala Cierna'ui, 
Michail Scisckov, Nelli Vol-
smaninova. Vsevolod Gavri-
loi>. Direttore della fotogra
fia: Serghei Vronski. Musi
che: Eugen Doga. Dramma
tico, sovietico, 1076. 

Chi, {lei regista sovietico e 
moldavo Emil Lotianu, ha po
tuto vedere in Italia / Lau-
tari. sa già dell'amore e del
lo studio che questo cinea
sta oggi quarantatreenne" (il 
quale è anche poeta, e tra
duttore di poeti) prodiga nel 
l'evocare la vita, i costumi. 
le tradizioni degli artisti e 
e dei popoli nomadi. Lo stes
so andamento rapsodico ed 
eleginco ha Anche gli tinga 
ri vanno in cielo, dove la tra
gica passione del valoroso 
Zobar. « il più gran ladro di 

cavalli del mondo », per la 
bella e sdegnosa Rada, dota
ta di' magici poteri, fornisce 
il filo conduttore d'una vi
cenda che esalta lo spirito 
di libertà, l'insofferenza ver
so le leggi e le frontiere, il 
culto dell'amicizia e della so
lidarietà tribale, insomma i 
dati caratteristici e prover
biali d'una gente antica qua
si quanto il mondo, « diver
sa » e irriducibile se mai ve
ne furono. 

Il film s'ispira a racconti 
di Massimo Gorki. strano va
gabondo. in gioventù, cono
scitore e narratore di esisten
ze inquiete e irregolari co 
me fu pur la sua, ai verdi 
anni. Lotianu vi aggiunge 
una partecipazione personale 
e quasi viscerale, da mem
bro egli medesimo di una 
T minoranza ». fra le tante 
fiorenti (checché se ne dica) 
nel gran mosaico multinazio
nale e plurilinguistico del 
l'URSS. 

Svetlana Toma, interprete de « Anche gli zingari vanno in cielo » 

Ambientato, agli inizi del 
secolo, sui confini di quelli 
che furono gli imperi zari
sta e austroungarico, attra
verso panorami di struggen
te bellezza, dove uomini e 
animali e natura selvaggia 
sembrano ancora possedere 
una misteriosa e intatta ca
pacità di comunicazione, An 
che gli zingari vanno in cielo 
risolve spesso in musica, in 
canto, in ballo, in gestualità 
rituale le situazioni e gli svi
luppi del dramma. Purtrop 
pò. il doppiaggio dei dialoghi 
« in prosa ». comunque pre
ponderanti nell'economia com
plessiva. crea un artificiale 
scarto stilistico, inavvertibile 

(o. a ogni modo, non stridei! 
te) nella versione originale. 

Se l'impegno degli attori 
italiani chiamati a fornire le 
loro voci è certo lodevole. 
resta il fatto che, in casi 
del genere, il passaggio a 
un'altra lingua è inevitabil 
mente diminutivo della qua 
lità espressiva dell'opera. 
Tuttavia da non mancare, an 
che porcile gli spettatori dei 
Lautari vi ritroveranno, seni 
pre splendida e intensa, la 
protagonista Svetlana Toma. 
affiancata dal solito Grigoi-e 
Grigoriu e da un folto grup 
pò di ottimi comprimari. 

ag. sa. 

Un carosello 
campato in aria 

Aggeo Savìoli 
Nella foto: una scena d'insieme di « In borea 
all'Ufo ». presentato da Renato Rascel al Si 
stina di Roma 

AIRPORT 80 — Regista: Da
vid Lowell Rich. Interpreti: 
Alain Delon. Sylvia Kristel. 
George Kennedy, Eddie Al
bert. Robert Wagner, Susan 
Blakely, Bibi Andersson 
Produttore e sceneggiatore: 
Jenntìigs Lang. Drammatico. 
Franco-statunitense. 1979. 

Riecco Airport Ma stavolta 
non è la solita catastrofe al
l'americana, che insinua qual
che perfido e fondato so
spetto sull'efficienza dell'aero
nautica civile. Siccome è 
sponsorizzato dalla ditta fran
cese che fabbrica il famoso 
supersonico di linea «Con
corde ». questo Airport 80 non 
è che una specie di carosello 
pubblicitario elegiaco del ve
livolo suddetto. 

Allora, lasciatevi portare e 
state tranquilli, signori pas
seggeri-spettatori. Magari vi 
ritroverete lo stomaco in boc
ca. però apprezzerete senz'al
tro il fatto che il «Concor
de » può schivare a ripetizio
ne un moderno V2 tenace e 
incacchiato. per il sollazzo 
degli ospiti terrorizzati ma 
plaudenti. 

Insomma, questa sarebbe 
una sceneggiatura!? Come si 
fa a ordire simili scempiag
gini. per lenocinlo che sia? 
Del resto, a parte la reclame, 
dopo poche inquadrature li 

film va a forsi benedire, e 
con lui il ridondante cast 
franco - americano radunato 
dal regista David Lowell Rich. 
Alain Delon fa lo steward 
col piglio del cameriere di 
tavola calda; Sylvia Kristel 
è una scialba hostess a petto 
dell'Emanuelle che si lascia
va brutalizzare nella toilette 
del DC9: Eddie Albert rac- \ 
conta da venfanni le stesse j 
barzellette, puntualmente nel j 
momento inopportuno: Ro
bert Wagner è sempre così i 
cattivo che ormai ispira te- | 
nerezza: quel bestione di • 
George Kennedy fatica non ' 
poco a sembrare il funambo- , 
Io della situazione; Martha | 
Raye riappare improvvisa
mente in carrozzella, pove
ra disgraziata: David War
ner non si è mai visto cosi 
dimesso; Bibi Andersson di
spensa qualche espressione 
drammatica avanzata a Berg-
man: John Davidson (giorna
lista americano) e Andrea 
Marcovicci (atleta olimpioni
ca sovietica) consumano un 
idillio al bagnoschiuma per 
dimenticare la Guerra Fred
da. Ne volete ancora? Rivol
getevi al servizio informa
zioni Non prima di aver 
sporto reclamo, però. 

d. g. 

Anthony Quinn sogna Picasso 
KUWAIT — Più eclettico che mai. Anthony Quinn. dopo es
sere stato Zorba il greco. Maometto. Samurai e bandito mes
sicano, sogna di diventare Picasso... almeno sullo schermo. 
L'attore, che già interpretò il ruolo di Paul Gauguin in un 
famoso film sulla vita di Vincent Van Gogh ha lanciato un 
appello agli sceneggiatori chiedendo loro di sottoporgli un 
copione sulla biografia del grande pittore spagnolo. « La vita 
di Pablo Picasso — ha dichiarato l'attore messicano — è 
estremamente ricca di valori umani: interpretandolo per lo 
schermo ritengo di poter presentare un artista eccezionale. 
simbolo di liberazione totale ». Convinto lui... 

DIETRO IL PERSONAGGIO Franco Cristaldi 

Se il nostro cinema 
muore ci vorranno 
30 anni per ricostruirlo 

Franco Cristaldi. torinese 
trapiantato a Roma. 55 anni 
nei giorni scorsi, produttore 
cinematografico. Produttore 
e di punta ». si potrebbe pre
cisare. E" stato ed è uno dei 
nrotagonisti del cinema ita
liano. nel bene e nel male. 
Ha e fatto » — come si dice 
in gergo — alcuni dei film più 
significativi degli ultimi \en-
ticinque anni. Gli autori che 
sono passati per la « Vides r 
— la sua casa di produzione 
— si chiamano Luchino Vi
sconti (Le notti bianche). Fe
derico Fellini (Amarcord), 
Gillo Pontecorvo (Kapo. 
Ogro). Francesco Rosi (La 
sfida. Salvatore Giuliano. Cri
sto si è fermato a Eholi), 
Francesco Maselli (/ delfini. 
Gli indifferenti). Mario Mo 
nicelli (/ soliti ignoti, I com
pagni). Luigi Comeneini (La 
ragazza di Bube). Pietro Ger
mi (L'uomo di paglia. Divor
zio all'italiana. Sedotta e ab 
handonata). Marco Bellocchio 
(La Cina è vicina). Ugo Gre 
goretti (Omicron). Vittorio 
Gammati (Kcanì Nanni Lo> 
( Un giorno da leoni). 

Documentari 
d'attualità 

Cominciò giovanissimo, a 22 
*nni. a Torino, producendo 
documentan d'attualità per la 
* Settimana IXCOM ». « Una 
esperienza che mi è servita 
molto nel la\oro successa o ». 
dice. Il primo lungometraggio 
fu Lo pattuglia sperduta (da 

' non confondere con l'omoni
mo film del '*4 di .John Ford» 
che fu diretto nel '54 da Pie
ro Nelli. Nello stesso anno il 
salto a Roma (« era inevita
bile abbandonare Tonno e ve
nire nella capitale ») e la prò 
duzione del Seduttore, di 
Franco Rossi, con Alberto 

Sordi, già « vitellone » e da 
allora fegato a doppio nodo 
con lo sceneggiatore Rodol
fo Sonego. e Lea Padovani. 
Cristaldi a\eva 30 anni. «Ma 
avevo anche una faccia da 
bambino Mi cacciavano sem
pre dal set. Sono Cristaldi. 
gli dicevo. Ma allora perdio 
non ci manda suo padre?. 
mi rispondevano». 

Da qualche anno. Franco 
Cristaldi è il presidente del
l'Unione mondiale dei produt
tori. che raggnippa una ses
santina di paesi circa. In un 
certo sen>o — dal nostro pun
to di vista — è un « padro
ne » che presiede una sor
ta di confindustria interna
zionale del cinema. Un pa
drone « illuminato ». magari. 
inevitabilmente un po' diver
so dagli altri — apparente
mente — in quanto la merce 
che produce si chiama * cul
tura ». Un po' come l'editore 
Giulio Einaudi. 

Che ruolo ha oggi, Cristaldi, 
il cinema italiano nel mondo? 

« Una volta, per il cinema. 
eravamo al secondo posto fra 
i paesi più industrializzati. 
Siamo andati via via perden
do terreno. In dieci anni, ab
biamo perduto il 50Cc del mer
cato interno, e 1*80% del mer
cato estero. Fra il '68 e il 
'78 siamo scesi da 32 a 15 
miliardi di incassi sui mer
cati stranieri. Se si tiene 
conto delle svalutazioni mo
netarie. si scopre poi d ie quei 
15 miliardi equivalgono oggi 
in realtà a 6-7 del '68. E' una 
—. non la sola — delle ra 
gioni della crisi nella quale 
ci dibattiamo. Non credo alla 
crisi delle idee. Credo ad una 
crisi strutturale che non si 
fa nulla per affrontare e ri
solvere. Segni di ripresa, tut
tavia. esistono. Ma non ci si 
sforma di incoraggiarli. Man
ca la volontà politica di ri

solvere questi problemi. K' 
vero: esistono molte questio 
ni più urgenti, più dramma
tiche, che travagliano il no 
stro Paese Ma è anche vero 
che. se guardiamo al cinema 
come ad un fatto culturale. 
ci accorgiamo che il nostro 
cinema rappresenta l'unica 
possibilità che abbiamo di 
esportare la nostra cultura 
all'estero ». 

Ma questa volontà politica 
mancata ha un preciso nome 
e cognome: Democrazia cri
stiana... 

i A parte l'assenza di que
sta volontà politica, che vie
ne espressa a parole e con 
pacche sulle spalle, ma che 
non sì trasforma mai in azio 
ne concreta, esistono, è vero. 
alcune proposte di legge dei 
partiti. Nella proposta di leg 
gè del PCI. per esempio, ci 
sono molte cose che aeco 
glierei al 100°o. ma ce ne so 
no altre che andrebbero di
scusse. Sono contrario, per 
esempio, alle commissioni che 
esprimono valutazioni qualita
tive che rischiano di trasfor
marsi in censura economica». 

La produzione 
di qualità 

Ma lei sa bene, Cristaldi, 
che la questione sta nel sal
vaguardare la possibilità di 
produrre film di qualità... 

« Sì. certo, capisco che il 
problema e quello di aiutare 
la produzione di qualità, e 
come ciò comporti un crite 
rio selettivo. Purché tali scel
te non si trasformino in uno 
stnimento di potere ». 

Ritorniamo allo proposte 
di logge presentate dalle si
nistro... 

€ Trovo che gran parte del
le proposte del PCI e del PSI 
vadano bene, purché essi si 

Nella sua lunga carriera 
ha prodotto film di Visconti, 
Fellini, Pontecorvo, Rosi, 
Maselli, Bellocchio e di decine 
di altri autori 

Il produttore cinematografico Franco Cristaldi 

ritrovino uniti nel voler esa
minare il problema dell'in
dustria dell'immagine in ge
nerale. e non più solo di quel
la del cinema. Qui si tratta 
di pensare ad una legge che 
tenga presente quello che sa
rà il mondo dell'immagine fra 
10 anni, senza alcuna forma 
di miopia. \JC riunioni che. su 
questo tema, si susseguono 
l'ima all'altra servono a chia
rire i punti di convergenza 
fra produttori, autori e sin
dacati ». 

Veniamo alla sua attività 
specifica di produttore di fi lm. 
11 suo rapporto con gli au
tori...? 

« Ho sempre cercato di te
nere con essi un rapporto 
attraverso la conoscenza per
sonale che consente di capi 
re se esiste un'unità di in
tenti. Ma, allo stesso tempo. 
ho sempre lasciato agli au
tori che si sono rivolti a me 
la massima libertà di scella. 
Ciascuno di loro ha il diritto 
di fare un film giusto o sba
gliato. La mia funzione è 
quella di metterlo nelle con
dizioni di fare il film che 
vuole. E' questa la mia opi
nione sulla collaborazione fra 
produttore e autore ». 

Lei si è sempre mosso, In 

passalo, verso la ricerca di 
nuovi autori... 

< Ilo Tatto dei tentativi e. 
d'altra parte. * cercare ' è il 
mio lavoro. Rosi. Petri {L'as
sassino. il suo film d'esordio). 
Nelli. Aglauco Casadio (Un 
ettaro di cielo) e altri, sono 
un po' nati con me. Ratata-
plan, il film di Maurizio Ni-
chetti. segna in questo sen
so la continuazione di un cer
to tipo di scelte: pur se og
gi la sperimentazione può da 
molte parti essere considera
la un esempio di follia, di 
temerarietà ». 

Pero Ratataplan è stato pro
dotto con soli I N milioni... 

« E allora? Non è vero che 
100 milioni non siano un rì
schio. anzi un film da 100 mi
lioni è più pericoloso di un 
investimento da 800 con Al
berto Sordi, per dire. Perché 
100 milioni? Era questa la 
dimensione del film che mi è 
stato proposto. Era anzi di 
84. poi diventati IH. E io ho 
arrotondato, a questo punto. 
a 100. Poteva andare male. 
Ma Nichotti si è rivelato un 
grande professionista. Ne ab
biamo fatti tanti di film da 
150 milioni che son poi co
stati 350 milioni... >. 

Che cosa è cambiato og

gi, rispetto al passato, nel 
modo di produrre film? 

« Il rapporto fra produzio
ne e distribuzione. Questo è 
stato il grosso capovolgimen
to: prima si cercava di ven
dere i film che si produce
vano. Oggi si fanno solo i 
film che si prevendono, e 
questo vale nel 90° o dei casi. 
La leva di tutto è in mano 
allo strapotere della distribu
zione che fa il suo mestiere, 
guarda cioè al commerciale. 
come una qualunque società 
di servizi che cerca la pro
pria remunerazione ». 

Qual è la differenza fra ci
nema italiano e americano? 

« Il cinema americano è 
una grande industria che. col 
tempo, ha diversificato i suoi 
interventi, suddividendosi fra 
le attività affini* dal cinema 
alla televisione alla disco
grafia alla editoria, con con
seguente suddivisione del ri
schio. Il cinema, li è diven
tato una conglomerata. In 
Italia siamo ancora alla fase 
dell'artigianato, di un grande 
artigianato che si è trovato 
di fronte il problema di di
ventare industria. Ma non 
abbiamo potuto o saputo af
frontare questa trasformazio
ne. Le nostre strutture si 
vanno sfasciando ». 

// problema 
delle televisioni 
Emerge però la struttura 

produttiva della RAI in cam
po cinematografico... 

« In Italia. la TV in gene
rale — non solo quella pub 
Mica — non utilizza il cine
ma. ma lo sfnitta. Non c'è 
un rapporto di collaborazione 
alla pari. Un esempio: se un 
film medio va mediocremen
te. incassa un miliardo, vale 
a dire ottiene un milione di 
spettatoli. 1000 lire per spet
tatore. Se quattro anni dopo 
quel film va in TV. lo vedono 

10 milioni almeno di persone. 
e la RAI paga una lira per 
persona poiché lo compra a 
circa 10 milioni. 

€ Dappertutto, cinema e TV 
si sono integrati attraverso 
un'osmosi che ha permesso la 
nascita e la crescita di una 
grande industria prod'Kti'.a. 
Perché in Italia no? Dà mi 
certo fastidio sentir ripetere 
che per il Cristo si è fermalo 
a Eboli la RAI avrebbe fatto 
tutto da sola. In realtà, e in 
pratica, c'è stato un impegno 
del 75'r della Vides. e del 
25*7 della RAI: mentre in U-o 
ria c'era un rapporto 50 a 50 ». 

E dello sfruttamento del ci
nema da parte delle TV pri
vate? 

* La loro mancata regola
mentazione — almeno, finora 
— ha consentito il crescere di 
uno strapotere televisivo nel-
l'appropriarsi di film a condi
zioni di sottocosto pazzesco. 
E stiamo assistendo ad un 
fenomeno singolare, quello di 
una straordinaria domanda di 
immagini e. di conseguenza. 
di offerta: solo in una setti 
mana. le TV hanno trasmesso 
a Roma 420 film, il che vuol 
dire una media di 20 mila 
film l'anno. Ma. dato che l.i 
produzione diminuisce, fra 
qualche anno che diavolo tra
smetteranno? C*è una incre
dibile contraddizione in tutto 
ciò: ci troviamo di fronte ad 
un vero e proprio boom del 
mercato nel momento stesso 
in cui l'industria è in crisi. 
Una crisi che. se non si su
perano rapidamente certe 
storture, rischia di diventare 
davvero irreversibile ». 

Quali sarebbero le conse
guenze? 

« Se si giungesse a disi mg 
gere il cinema italiano, si 
sappia bene che. dopo, ci vor
ranno almeno 30 anni per rico 
struirlo ». 

Felice Laudadio 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

Avviso di gara 
Sono Indette licitazioni pnvate per la fornitura del 
seguenti materiali sanitari e specialità medicinali occor
renti al servizio di Farmacia per l'anno 1980: 

Importo pret. 

1) Rotoli di Garza Greggia 
2) Garza Idrofila 
3) Cotone Idrofilo 
4) Cerotti 
5» Cateteri Poley 
6) Sacche per urina 
7) Aghi sterili ceno Luer Lok 
8) Aghi a farfalla 
9) Soluzioni glucosate e fisiologiche 

10) Ccncentrato per emodialisi 
111 Ampicillina fiale da mg. 500 
12) Amplcill'na fiale da mg. 1000 
13) Deflussori con para 
Le domande di partecipazione, corredate dei documenti 
atti a dimostrare l'idcnelta e la potenzialità della Ditta, 
dovranno pervenire alla Ripartizione Provveditorato del
l'Ente, Corso Bramante n. 88, entro il 6-11-1970. 
SI precisa che la richiesta di invito ncn vincola l'Ammi
nistrazione che si riserva di verificare l'idcnelta e la 
potenzialità della Ditta. 

IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDENTI! 
Germano MANZOLI Giulio POLI 

annuo 
L. 15.000.000 
L. 280.000.000 

15.000 000 
45000.000 
30.000.000 
10.000.000 
35 000.000 

100.000.000 
L. 200.000.000 
L. 140.000.000 
L. 10000.000 
L. 50.000.000 
L. 80.000.000 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

Avviso di gare 
Sono indette licitazioni private per la fornitura del se
guenti generi alimentari occorrenti al fabbisogno delle 
sedi ospedaliere per l'anno 1980: importo presunto annua 

CARNI BOVINE " " 
FRUTTA E VERDURA 
POLLI 
LATTE 
PANE E GRISSINI 
PATATE 
UOVA 
BURRO 

Nell'elenco sopra citato non sono stati inseriti i generi 
alimentari che furono oggetto di pre-trattative regionali. 
Le domande di partecipazione, corredate dei documenti 
atti a dimostrare l'idoneità e la potenzialità della ditta. 
dovranno pervenire alla Ripartizione Provveditorato del
l'Ente, corso Bramante n. 88. entro il 6-11-1979. 
Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'Am
ministrazione che si riserva di verificare l'idoneità del
la ditta. 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO TL PRESIDENTE 

Germano Manzoli Giulio Poli 

L. 1.000.000.000 
800.000.000 
250.000.000 
200.000.000 
140.000.000 
75.000.000 
40.000.000 
30.000.000 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

Avviso di gara 
E' indetta licitazione privata per la fornitura di: 

PELLICOLE R A D I O G R A F I C H E E L I Q U I D I 
C H I M I C I : Importo presunto annuo L. 800.000.000 

occorrenti al fabbisogno delle sedi ospedaliere per 
l'anno 1980. 
Le domande di partecipazione, corredate del documenti 
atti a dimostrare l'idoneità e la potenzialità della ditta 
dovranno pervenire alla Ripartizione Provveditorato 
entro il 611-1970. 
Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'ammi
nistrazione che si riserva* di verificare l'Idoneità della 
Ditta. 

IL DIRETTORE AMM VO 
Germano MANZOLI 

IL PRESIDENTE 
Giulio POLI 

OSPEDALE MAGGIORE 
di San Giovanni Battista e della Città di Torino 
E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami a 

n. 6 posti di Operaio Specializzato - TUBISTA 
SCADENZA: ORE 12 DELL'8 NOVEMBRE 1979 
Per Informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'Ente 
(Corso BRAMANTE. 90 • TORINO - Tal. 6666 Int. 231) 

IL DIRETTORE AMM VO 
Germano MANZOLI 

IL. PRESIDENTE 
Giulio POLI 

cuba 
capodanno 
a cuba 

itinerario: milano. beril
lio, avana, guamà, cien-
fuegos, trinidad, cama-
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, holguin, 
avana, berlino, milano 

trasporto: voli di linea 

durata: 17 giorni 

partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 1.000.000 

la quota comprende: l trasporti aerei, in classe eco
nomica: i pasti a bordo Ove preristi, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program
ma, ti trasporto aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del riaggio. 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
UNITA' VACANZE - 00185 Roma 
Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

O r f n i w i b w Tecnica ITAITURIST 


